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Il Parco botanico delle Isole
di Brissago, il Parco Scherrer
e il Parco del Museo Vela sono
le tre perle verdi del nostro
cantone che faranno parte del-
la prestigiosa rete dei Grandi
giardini italiani.

Nel 2010 il gruppo di settan-
ta giardini visitabili in quat-
tordici regioni italiane varca
il confine e guadagna tre nuo-
ve proposte ticinesi.

Un’importante vetrina pro-
mozionale per il turismo ros-

soblù che permetterà ai nostri
parchi di farsi conoscere mag-
giormente e apprezzare dal
pubblico italiano e straniero.

Grazie alla collaborazione
con privati, istituzioni, azien-
de e proprietari di giardini, il
gruppo dei Grandi Giardini
Italiani è attivo nell’ambito
della divulgazione e della co-
noscenza dell’enorme patri-
monio botanico, artistico e sto-
rico che questi parchi racchiu-
dono e rappresentano.

Tre parchi ticinesi in Italia
Brissago, Scherrer e Museo Vela nella rete

Le sfide per la nostra sicurez-
za nazionale: ne parlerà domani
sera a Locarno l’ex capo dei ser-
vizi segreti svizzeri Peter Regli.
La conferenza (entrata libera)
del divisionario, oggi in pensio-
ne, si terrà nella sala della So-
cietà elettrica sopracenerina.
L’appuntamento è per le 20.30 ed
è organizzato dall’Udc Ticino. Il
già responsabile dell’intelligen-
ce si soffermerà sulle nuove sfi-
de cui devono rispondere i pre-
posti alla difesa nazionale.

‘Squadreinvestigativemistecontrolamafia’
Il capo della sede luganese della Procura federale: lo strumento della rogatoria non è più sufficiente

Dal 2002 col “Progetto efficien-
za” la lotta al crimine organizza-
to e al riciclaggio internazionale
compete agli organi federali pre-
posti al perseguimento penale:
Procura e Polizia giudiziaria fe-
derali. «Si è creata così una forza
di contrasto specializzata e cen-
tralizzata». Personale, strutture
e tecnologie hanno però anche
un costo, in questo caso non in-
differente. «L’auspicio è che la
classe politica continui a garan-
tirci le risorse necessarie ad assol-
vere il nostro mandato». È quanto
ha dichiarato il responsabile del-
la sede distaccata di Lugano del
Ministero pubblico della Confe-
derazione Pierluigi Pasi, inter-
venendo ieri alla trasmissione
“Millevoci” della Rsi. Condotta
da Rolf Schürch, la puntata era
dedicata al recente saggio dell’ex
presidente della Commissione
antimafia del parlamento italia-

no Francesco Forgione: “Mafia
Export. Come ’Ndrangheta, Cosa
nostra e Camorra hanno coloniz-
zato il mondo” (Baldini Castoldi
Dalai editore).

Oggi è la calabrese ’Ndranghe-
ta l’associazione di stampo ma-
fioso più potente sul piano inter-
nazionale, ha ricordato Forgio-
ne. Il riciclaggio del provento del-
le sue attività illecite avviene an-
che in Svizzera, Ticino incluso,
cantone di confine e sede di una
delle maggiori piazze finanziarie
elvetiche. Ma a lavare o a tentare
di lavare il denaro sporco alle no-
stre latitudini non è solo la
’Ndrangheta. Per il momento in
Svizzera, ha sottolineato il pro-
curatore federale Pasi, non si as-
siste alla commissione di reati
violenti da parte delle organizza-
zioni mafiose. Quest’ultime con
ogni probabilità continueranno
«a non fare rumore», continue-
ranno «a mimetizzarsi» per an-
dare avanti o per cercare di anda-
re avanti a riciclare il ricavato
dei loro traffici illegali. E qui se-
condo Pasi c’è un rischio: «Il fat-

to di non vedere fisicamente la
mafia» può indurre l’opinione
pubblica e la classe politica a sot-
tovalutarne il pericolo. Il candeg-
gio di soldi sporchi e dunque il
loro investimento nell’economia
legale è del resto una delle atti-
vità principali delle organizza-
zioni criminali. La presenza sul
territorio elvetico «tanto di espo-
nenti di associazioni mafiose
quanto di mediatori indigeni che
svolgono un compito di suppor-
to» è un dato che emerge anche
dai rapporti annuali sulla sicu-
rezza interna dell’Ufficio federa-
le di polizia. Nel nostro Paese per
ora la mafia, ’Ndrangheta in te-
sta, non spara, non controlla il
territorio ma non per questo bi-
sogna abbassare la guardia.
Anzi.

La Svizzera, ha evidenziato
Pasi, dispone di una normativa
anti-riciclaggio all’avanguardia

a livello internazionale e che ha
dimostrato finora di essere effi-
cace. La piazza finanziaria «nel
suo complesso» collabora con le
autorità giudiziarie «perché ha
capito che è nel suo interesse, e in
quello dell’economia, contrastare
il lavaggio di denaro sporco e il
crimine organizzato». Tuttavia,
come ha sottolineato pure For-
gione, le mafie «si stanno globa-
lizzando». Occorre di conseguen-
za globalizzare altresì la lotta al-
la criminalità organizzata. «Lo
strumento della rogatoria, basato
sul formalismo e sull’atto di corte-
sia internazionale, è in questo
campo assolutamente superato, e
non sono il primo a sostenerlo»,
ha affermato Pasi. Bisogna allo-
ra far capo anche ad altri mezzi.
«Penso per esempio – ha aggiunto
il procuratore federale a “Mille-
voci” – alle squadre comuni inve-
stigative previste dall’accordo ita-

lo-svizzero che completa la Con-
venzione europea di assistenza
giudiziaria: squadre di polizia
miste, formate cioè da agenti elve-
tici e italiani, che possono operare
in Svizzera e in Italia sotto la su-
pervisione e la responsabilità di
un magistrato». Per Pasi è inoltre
indispensabile che in tutti i Paesi
vi siano le stesse norme in mate-
ria di riciclaggio e organizzazio-
ne criminale, «per evitare quei
problemi di interpretazione e ap-
plicazione che si hanno oggi». Ri-
guardo alla legislazione svizze-
ra, ha proseguito il capo della
sede luganese del Ministero pub-
blico della Confederazione, biso-
gnerebbe studiare la possibilità
di introdurre misure «che per-
mettano di sequestrare e confisca-
re i beni mafiosi al di fuori dei
procedimenti penali», ricorrendo
quindi a procedimenti ammini-
strativi. RED.

La situazione interna all’Ufficio
del sostegno sociale e dell’inseri-
mento (Ussi) del Dipartimento sa-
nità e socialità sarebbe quantome-
no critica: disorganizzazione, ca-
renze dirigenziali e soprattutto ca-
richi di lavoro oltre i limiti di sop-
portazione. «Il carico di lavoro c’è
ed è ancora importante, anche se è
decisamente diminuito, ad esempio
dal 2008 – fa notare la capo ufficio
dell’Ussi Sara Grignola Mammo-
li alla ‘RegioneTicino’ in seguito
all’articolo pubblicato ieri in que-

ste pagine dal titolo ‘L’Ufficio socia-
le e il sostegno che non c’è’ –. Negli
ultimi anni il Servizio prestazioni è
stato potenziato con diverse unità. A
più riprese il Consiglio di Stato, pro-
prio preoccupato del carico di lavo-
ro, ha dato seguito a dei potenzia-
menti di questo servizio, assumendo
diversi operatori».

Il governo ha infatti deciso di
rimpolpare le file del servizio pre-
stazioni (una parte dell’Ussi) in tre
tappe, ciascuna delle quali ha pre-
visto tre nuovi collaboratori, gli ul-

timi dei quali sono in fase di sele-
zione da parte della capoufficio.

«Entro la fine del 2010 i numeri
non rientreranno ancora nella me-
dia svizzera, ma comunque in pro-
porzioni corrette di incarti per ope-
ratore», precisa Grignola Mammo-
li, la quale rileva pure come para-
goni intercantonali siano difficol-
tosi a causa delle diverse organiz-
zazioni: «In alcuni cantoni le nostre
attività vengono svolte ad esempio
da assistenti sociali e non da opera-
tori socio-amministrativi». BO.P

Peter Regli
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Sono stati consegnati lo scorso mercoledì 20 gennaio al Centro
professionale di Trevano i diplomi di ‘tecnico diplomato Ssst’ per
la sezione chimica-biologia (i primi diplomi consegnati in Tici-
no) e per quella edilizia.

Alla consegna sono intervenuti il presidente della Farma Indu-
stria Ticino Giorgio Calderari, il vicedirettore della Società sviz-
zera impresari costruttori sezione Ticino Vittorino Anastasia, il
presidente dell’Associazione Ticinese delle scuole dei tecnici
Gianpaolo Mari e il direttore della Divisione della formazione
professionale Paolo Colombo, il quale ha ricordato l’importanza
che riveste per le nostre aziende il profilo del tecnico diplomato e
i prossimi importanti impegni che coinvolgeranno la scuola per
l’adeguamento dei programmi scolastici alle nuove linee direttri-
ci formulate nella nuova Ordinanza federale.

‘Il caricodi lavoroèdiminuito’
Ussi, parla la responsabile dell’ufficio Sara Grignola Mammoli

Nuovi diplomati a Trevano
Tecnici edili e pure chimici

Pierluigi Pasi

«Il committente pubblica annualmen-
te la lista delle commesse aggiudicate a
invito o incarico con importi a partire da
10’000 franchi. Vengono considerati an-
che importi frazionati che sommati rag-
giungono la somma di 10’000 franchi an-
nui. Il committente trasmette annual-
mente al legislativo e, a richiesta, ad al-
tri interessati la lista su supporto infor-
matico o cartaceo dopo la presentazione
dei conti consuntivi e dei rendiconti del-
l’anno di riferimento».

Questa è la proposta di modifica della
Legge sulle commesse pubbliche pre-
sentata sottoforma di iniziativa parla-

mentare elaborata da Raoul Ghisletta
per il gruppo socialista in Gran Consi-
glio e intitolata Per la pubblicazione dei
mandati. Già da alcuni anni quello dei
mandati è uno dei temi caldi quando si
tratta di tirare le somme per il consun-
tivo cantonale e altrettanto spesso è sta-
ta fatta notare nei rapporti commissio-
nali sui conti «l’esigenza di una migliore
trasparenza, criterio molto importante
per favorire un’equa ripartizione degli
stessi (mandati, ndr)». Nulla toglie al-
l’importanza riconosciuta dei mandati
diretti per lo svolgimento di alcuni pro-
getti, questo «deve però essere contrap-

posto all’esigenza di una rotazione fra i
possibili mandatari, in modo che tutti i
professionisti con le necessarie conoscen-
ze specialistiche e l’adeguata esperienza
possano offrire i loro servizi allo Stato»,
scrive il gruppo Ps nell’atto parlamen-
tare. Le discussioni all’interno della
Commissione della gestione e delle fi-
nanze hanno dunque portato il Ps a for-
mulare una sua proposta di modifica
dell’articolo 7 della legge commesse
pubbliche «per tradurre la volontà
espressa a suo tempo dalla maggioranza
della Commissione».

Anzitutto dev’essere fissata «un’ade-

guata soglia finanziaria – 10’000 franchi
è quella proposta dal Ps, nella legge at-
tuale sono 5’000 ma non frazionati – per
la pubblicazione dei mandati, che tiene
conto del rincaro avvenuto e del proble-
ma degli importi frazionati». Viene poi
stabilito il diritto del legislativo comu-
nale, consortile e cantonale «di ricevere
annualmente le liste delle commesse ag-
giudicate a invito o incarico». Infine, al-
tra novità degna di rilievo: «Si stabili-
sce che anche altri interessati hanno di-
ritto di ricevere tale documentazione,
senza limiti di tempo (in tal caso può es-
sere percepita una tassa causale)». Una

possibilità finora inesistente, poiché ai
sensi della legge attuale una pubblica-
zione generale di questa documentazio-
ne risulterebbe illecita. RED.

I socialisti chiedono ‘trasparenza nei mandati’
Con un’iniziativa il Ps sollecita la modifica della legge sulle commesse pubbliche

Chi paga si sa, ma chi lavora?
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La qualità dell’aria ha presentato dappri-
ma un certo miglioramento ma da domeni-
ca la stabilità meteorologica ha riportato le
concentrazioni di polveri fini (PM10) su «li-
velli critici». Questa, nelle parole del Dipar-
timento del territorio, la situazione sul
fronte dello smog invernale dopo l’introdu-
zione venerdì scorso della riduzione della
velocità in autostrada nel Mendrisiotto.

I dati parlano chiaro. Il valore medio
giornaliero massimo registrato lunedì 25 è
stato di 98 microgrammi per metro cubo a
Chiasso e di 113 a Mendrisio. Nel Luganese
sono state registrate concentrazioni infe-

riori «ma sempre al di sopra del limite del-
l’Ordinanza contro l’inquinamento atmosfe-
rico» di 50 microgrammi al metro cubo
come media giornaliera (92 a Bioggio, 83 a
Lugano Università).

Sulla base di ciò, fa sapere il Dipartimen-
to del territorio, rimangono pertanto in vi-
gore le misure previste dal decreto esecuti-
vo concernente le misure d’urgenza in caso
d’inquinamento atmosferico acuto tra cui
la limitazione della velocità a 80 km/h,
come pure il divieto di sorpasso sulle auto-
strade e semiautostrade per i veicoli pesan-
ti e il divieto assoluto di fuochi all’aperto.

Smog,misureancoravalide
Velocità ridotta e niente fuochi all’aperto

Le aziende informano

Manor:
Yes or No

Manor propone la nuova linea in
stile college britannico. Per le
ragazze tornano i jeans attillatis-
simi, effetto usato, fuseaux di
vari colori, tra cui tonalità di gri-
gio, indaco e blu elettrico, abbi-
nati a lunghe maglie strette nei
toni discreti indaco e nero o ap-
pariscenti in rosso scuro, viola o
fucsia. Le magliette con stampe
d’ispirazione rock richiamano i
Wild Child degli anni ‘80. Le lun-
ghe giacche di maglia e i cami-
cioni in similpelle danno un toc-
co chic. Per i ragazzi si propon-
gono invece polo a righe nei co-
lori classici, camicie a quadri,
cardigan e giubbotti da baseball
con maniche a contrasto e top-
pe. Le nuove tonalità primaveri-
li sono il verde acqua, il giallo e
l’azzurro.
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Le sfide per la sicurezza nazionale
Conferenza dell’ex divisionario Regli

Il direttore di Ticino Turismo ha risposto ieri a due
articoli, fra cui uno mio, relativi allo stato del turi-
smo ticinese in relazione allo stanziamento del credi-
to quadro di 32 milioni di franchi a favore di Ticino
Turismo e delle sue attività. Gagliardi si è, in parti-
colare, riferito ad alcune inesattezze che avrei com-
messo nel redigere il mio testo. Mah, sarà. Lui sostie-
ne, ad esempio, che l’Ett ha sempre ritenuto essenzia-
le l’Osservatorio del turismo. Io sul Messaggio del
Governo leggo, ad esempio, che: “In ambito turistico
il Bak Basel elabora da diversi anni, in collaborazio-
ne con la Seco, il rapporto di benchmarking interna-
zionale per il turismo svizzero e le previsioni per il
turismo svizzero.

Inoltre ha sviluppato un modello per la valutazio-
ne dell’impatto economico del turismo a livello regio-
nale. In base alla Ltur il finanziamento e l’accompa-
gnamento di questo progetto è di competenza di Ett,
rispettivamente dell’Osservatorio. segue a pagina 26

Il turismo in cui spero
di Katya Cometta, già vicepresidente Plrt

Nella sua ultima seduta,
il Parlamento cantonale è
stato chiamato a votare un
credito quadro di 64 milio-
ni di franchi a favore del
turismo ticinese.

Si tratta di importanti
fondi destinati a sostegno
degli investimenti e delle
attività turistiche, così
come al finanziamento
della promozione (orga-
nizzazione e marketing)
della nostra regione da
parte dell’Ente turistico ti-
cinese (Ett). L’impegno e la
professionalità dell’Ett
sono crescenti, tanto che la
politica turistica locale ha

un ruolo importante anche
nell’ambito della politica
regionale cantonale.

Il turismo è infatti un
elemento chiave per gli
equilibri economici in nu-
merose regioni del Canto-
ne. Turismo e politica re-
gionale sono fortemente
complementari e interdi-
pendenti.

Una piena valorizzazio-
ne delle risorse di cui dispo-
niamo, con il pieno coinvol-
gimenti di tutti gli attori,
porterebbe maggiori e si-
gnificativi indotti a benefi-
cio di tutto il Cantone.

segue a pagina 26

Credere nel turismo!
di Marco Romano, segretario cantonale Ppd

Il dibattito sul turismo

Tiziano Gagliardi, rispondendo a un mio articolo
precedente (‘laRegione’ del 25/26 gennaio), a fronte di
dati che mostrano che i pernottamenti di tedeschi in Ti-
cino sono calati rispetto al resto della Svizzera, indi-
pendentemente dall’effetto di variazioni del cambio e
del reddito disponibile dei germanici, nonostante con-
dizioni meteorologiche molto favorevoli e soprattutto a
dispetto del notevole sforzo di marketing turistico
straordinario verso la Germania in occasione di
Euro08, argomenta che se Ticino Turismo non avesse
optato per un’offensiva di marketing la perdita di quo-
ta di mercato rispetto alla Svizzera sarebbe stata anco-
ra più marcata. Mi si permetta una riflessione. Pur vo-
lendo sorvolare sull’utilità di destinare 1,2 milioni a un
mercato in caduta libera col solo effetto di mantenere la
discesa appena al di sopra della linea di tendenza in
calo pluriennale, va osservato che questo modo di argo-
mentare è del tutto incapace di dimostrare alcunché.

segue a pagina 26

Il naso di Cleopatra
di Daniele Besomi, economista
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Funebri

Chiasso, 26 gennaio 2010

Ci ha lasciati la nostra amata

Anna Agustoni
(Anita) 1918

nata Tamburini

Ne danno il triste annuncio:

i figli Leonardo con la moglie Anna e i figli
Valeria con Ivan
Matteo
Valerio con la moglie Adriana e la figlia
Barbara con Davide

la sorella Alba con il marito Franco Beffa
le cognate Frieda Tamburini

Ruth Tamburini
Marina Tamburini
Cleofe Bobbià

il cognato Romano Borioli
i nipoti e i parenti tutti.
La nostra cara riposa presso la camera ardente del cimite-
ro di Chiasso.
I funerali avranno luogo venerdì 29 gennaio alle ore 14.00
nella cappella del Cimitero di Chiasso con rito evangelico.
Seguirà alle ore 16.00 la cerimonia al tempio crematorio di
Lugano.
Un ringraziamento particolare va al personale della Casa
anziani Giardino di Chiasso e al Dott. Zemp per le amore-
voli cure prestate.
Niente fiori ma opere di bene.

I colleghi delle Risorse Umane della BSI SA partecipano
commossi al dolore che ha colpito Renato per la scom-
parsa del suo caro papà

Remo Santi
ed esprimono le più sincere condoglianze ai famigliari.

Mendrisio, 26 gennaio 2010

Oggi ci ha lasciato il nostro caro

Remo Santi
1929

Ne danno il triste annuncio:

la moglie ELDA
il figlio RENATO con Marina

e gli adorati nipoti Nico e Dario
la sorella LUCE
le cognate, il cognato, i nipoti e i parenti tutti.
I funerali con Santa Messa avranno luogo giovedì 28 gen-
naio alle ore 14.30 nella cappella del cimitero di Chiasso.
La cremazione avverrà in forma privata.
Il nostro caro riposa nella camera mortuaria del cimitero di
Chiasso.
Eventuali offerte in sua memoria possono essere devolute
all’Associazione ticinese pazienti con insufficienza renale
regione Ticino Gorduno ccp 65-4176-8.
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Nell’ultimo numero di questa settimana (17
gennaio 2010) ‘Il Caffè’ offre un cactus a Giorgio
Ghiringhelli per aver riproposto all’opinione pub-
blica un problema generale che interessa l’inte-
grazione della popolazione straniera, non solo in
Svizzera, ma in tutta l’Europa, cioè l’uso del velo a
scuola o in generale in pubblico. Nel caso in que-
stione, secondo il mio modesto parere non si trat-
ta di un problema islamico o antiislamico e quin-
di i minareti c’entrano come i cavoli a merenda.

Esiste un proverbio che recita: paese che vai,
usanze che trovi e non usanze che porti. In tante

zone meridionali si usava una volta (e forse le per-
sone di una certa età ne fanno ancora uso attual-
mente) uno scialle che copriva le spalle e anche di
un panno, quasi sempre nero, messo sulla testa.
Queste acconciature non avevano nessun senso
religioso, ma erano solo un’usanza antica, forse
per ripararsi dal forte sole estivo o dal freddo in-
vernale. Quando, nel dopoguerra tante giovani
donne emigrarono al Nord, nelle nuove località di
lavoro o di soggiorno (Milano, Torino ecc.) non li
usarono più e quindi questi copricapi scomparve-
ro per adattarsi al modo di vita che queste perso-
ne avevano trovato nelle nuove località. Nei primi
tempi, quando queste emigranti ritornavano ai lo-

ro paesi, spesso, le più tradizionaliste o sensibili
alle critiche della gente, rimasta in paese, li utiliz-
zavano ancora. Con gli anni, però, l’usanza scom-
parve completamente anche presso le nuove gene-
razioni locali.

Ricordo due esempi personali: tanti anni fa
quando venne a trovarmi una mia nonna, molto
tradizionalista per la sua età, poiché si accorse
che in giro non c’erano persone che portavano lo
scialle e il copritesta come lei, per non farsi rico-
noscere non portava più questi indumenti e cerca-
va di parlare a bassa voce per non attirare le criti-
che o la curiosità della gente.

È normale e logico che nessuno fa una critica o

pretende cambiamenti di sorta per quei turisti,
gente che vive o lavora provvisoriamente in un
paese straniero, a meno di non offendere la mora-
le o la sensibilità o altri principi etici o di costume
locale. Per esempio nessun europeo può pretende-
re di entrare in una moschea con le scarpe ai pie-
di. Persino in certi luoghi archeologici buddisti
gli è vietato questo. Se ci fosse un controllo regola-
re, anche nelle nostre chiese sarebbe proibita l’en-
trata alle persone vestite in modo non conforme.
Quindi, in nessun paese del mondo ci si può per-
mettere di vivere in modo differente dagli altri,
senza attirare giustificate critiche. (...)

ENZO CASTELLI,LOSONE

Il velo

I membri del Comitato Cantonale e i collaboratori della
Federazione ticinese della SIC Ticino sono vicini al proprio
segretario cantonale Valerio Agustoni per la perdita della
mamma

Anita Agustoni

Jole Bernasconi-Maggini
e Guido Bernasconi

Jole è nata il 24 maggio 1927 e ha
lasciato la sua vita terrena il 23 no-
vembre 2009. Dopo la perdita dell’a-
mata sorella Edera, la malattia l’ha
pian piano indebolita e consumata
fisicamente e spiritualmente. Ha
vissuto la sua vita lavorando e de-
dicando il tempo libero al prossi-
mo. Grazie all’ottimismo, alla cor-
dialità, alla pazienza e alla saggez-
za che la caratterizzavano, Jole sa-
peva sempre ascoltare e tendere la
mano a tutti, indistintamente: dai

gesti amichevoli indirizzati ai
bambini e ai suoi adorati nipoti, al
conforto e alla compagnia offerta
alle persone anziane o sole.

Guido, nato il 14 marzo 1924, non
ce l’ha fatta a sopportare la man-
canza della sua adorata Jole e dopo
soli 45 giorni dalla sua scomparsa
l’ha raggiunta in cielo. La sera del 7
gennaio scorso stava rientrando a
piedi dopo la quotidiana visita alla
sorella Anna, ma a poca distanza
dalla sua abitazione si è improvvi-
samente accasciato. Prontamente
soccorso e dopo vari tentativi di
rianimazione, sembrava essersi ri-

preso; ma giunto all’ospedale il suo
cuore ha ceduto. Guido ha lavorato
con dedizione alle dipendenze del
comune di Losone. Era di animo
semplice e buono e tutti hanno po-
tuto ammirare le sue belle vittorie
in campo podistico, di cui andava
fiero. Da ricordare in particolare la
Roveredo - Monte Laura, gara della
quale per molti anni ha detenuto il
record sulla distanza. Da buon
sportivo, Guido è stato un appas-
sionato tifoso del FC Locarno e del-
l’Ambrì Piotta. Non avendo avuto
figli, Jole e Guido adoravano i loro
numerosi nipoti e gioivano quando

godevano della loro compagnia,
sulla magnifica collina di Bruglio.
Carissimi zii, grazie per tutto l’a-
more che ci avete donato e per i
semplici ma fondamentali valori
che ci avete trasmesso. Da lassù da-
teci la forza di affrontare la vita se-
guendo il vostro esempio. Non vi
dimenticheremo mai. Quando alze-
remo il nostro sguardo verso le
stelle sarà come rivedere i vostri
sorrisi e ci piacerà pensarvi di nuo-
vo uniti: Jole in sella alla sua inse-
parabile bicicletta e Guido in mar-
cia, cantando “La Montanara”.

MARIO FALCONIA NOME DEI NIPOTI

Le opinioni
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Oggettivamente, malgrado qualche com-

prensibile difficoltà durante il 2008 causata
dall’evoluzione congiunturale negativa, il set-
tore turistico rappresenta in Ticino un’attività
di primaria importanza. La Svizzera e il Tici-
no sono una destinazione turistica unica, ecce-
zionale e dal valore inestimabile. Un marchio
di qualità che storicamente ha saputo affer-
marsi su tutti i mercati internazionali. Pur-
troppo le reali potenzialità del turismo quale

vettore strategico per l’economia ticinese sono
troppo spesso sottaciute, se non pure sottovalu-
tate.

In effetti spesso si manifesta chiaramente
una latente malfidenza e chiusura nei confron-
ti del settore proprio da parte di noi ticinesi.
Posizione incomprensibile e autolesionista! I
“primattori” della crescita e dello sviluppo del-
la nostra regione, anche quale prodotto turisti-
co di richiamo internazionale, sono gli abitan-
ti stessi del Cantone.

Il credito votato è un elemento importante
per lo sviluppo e la gestione del settore turisti-
co nei prossimi anni. I progetti in cantiere sono
numerosi e le opportunità di cui dispone il no-
stro Cantone non possono essere perse.

Al più presto la popolazione ticinese deve
tuttavia prendere coscienza del valore e del si-
gnificato del turismo per l’economia del Canto-
ne. Sono necessari prodotti turistici “integra-
ti”, ancora poco presenti in Ticino, nei quali il
cittadino residente sia (e si senta) coinvolto e

partecipe. Attorno a questi prodotti possono
nascere numerose microaziende e attività eco-
nomiche. Occorre che a fianco, e con il suppor-
to dinamico, dell’Autorità cantonale, sia gli
enti pubblici sia i privati riconoscano le oppor-
tunità date dal nostro comprensorio, investen-
do in infrastrutture e promozione.

Il territorio di cui disponiamo è un gioiello,
dobbiamo realizzare le strutture di cui necessi-
tiamo per valorizzarlo e trarne i benefici per
l’intera economia del nostro Cantone.

Credere nel turismo! di Marco Romano, segretario cantonale Ppd

Il dibattito sul turismo
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In primo luogo, appartiene alla famiglia dei ragionamenti con-
trofattuali, come questo: «Se Cleopatra non avesse avuto quel bel
nasino, Marco Antonio non si sarebbe innamorato di lei, l’Impe-
ro romano avrebbe avuto tutt’altro destino, e così pure noi».
Queste speculazioni si prestano bene a chiacchiere da bar o, più
seriamente, ad immaginare scenari possibili, ma non a dimo-
strare una proposizione. Le ipotesi possibili sono infinite, e nes-

suna di queste è privilegiata rispetto alle altre, semplicemente
perché nessuna può essere sostenuta o demolita dai fatti.

In secondo luogo, tra tutti gli argomenti controfattuali imma-
ginabili, Gagliardi ne ha scelto uno specifico: senza di noi, sa-
rebbe stato peggio. Ha dunque scelto di assumere per ipotesi ciò
che in realtà andrebbe dimostrato, cioè che il marketing turisti-
co è efficace. Oltre ad essere controfattuale, il suo argomento è
circolare. Così come lo è l’argomento simile di Marco Solari, ri-

ferito da Katya Cometta su ‘laRegione’ del 25 gennaio.
Mi fa piacere che l’Ett abbia finalmente sposato (dopo averla

rifiutata esplicitamente per anni) la causa di una analisi seria
del fenomeno turistico in Ticino, e spero che si possa portare a
termine tali studi al più presto e con tutta la competenza neces-
saria. Ma, per carità, mettiamo in mano questi dati a gente che
sappia condurre un ragionamento sui binari della logica: vice-
versa, ne potrebbe trarre letteralmente qualunque conclusione.

Il naso di Cleopatra di Daniele Besomi, economista
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Il Ticino ha partecipato al program-

ma fino alla fine del 2007. Nel 2008 l’Ett
ha ridotto al minimo il budget dell’Os-
servatorio e ha deciso di non prosegui-
re la collaborazione con il Bak Basel.”
E così, la Sezione promovimento econo-
mico “in accordo con l’Ett” (mi si scu-
serà il sorriso che sorge spontaneo) “ri-

tiene indispensabile il rinnovo dell’a-
desione al progetto (…). Partecipando-
vi il Cantone Ticino avrebbe inoltre la
possibilità di procedere con analisi ap-
profondite su vari temi di attualità co-
me il turismo di giornata, il settore pa-
ralberghiero e l’importanza economica
del turismo”.

Suvvia, le parole son lì nero su bian-

co e stanno a significare che di questi
essenziali dati si è ritenuto di poter fa-
re a meno, mentre è solo con una seria
ed approfondita conoscenza delle
aspettative e del settore turistico che è
possibile garantire l’offerta di un pro-
dotto desiderabile. Anche dai tedeschi.
Così come si fa ora (dopo mesi e mesi di
pungolature a mezzo stampa poiché la

politica partitica salvo rarissime ecce-
zioni preferisce non occuparsene vera-
mente), anche in precedenza si sarebbe
potuta evidenziare con forza la neces-
sità di disporre di adeguati strumenti
di lavoro chiedendo il finanziamento
laddove fosse stato necessario. Il Gran
Consiglio avrebbe capito, eccome. Le
critiche, soprattutto se ampiamente do-

cumentate ed irrefutabili, non servono
a granché se scatenano l’innalzamento
per principio di barriere di gomma.
Prendo, comunque atto, che il Direttore
non ha ribattuto alla stragrande mag-
gioranza delle obiezioni che si sono sol-
levate. Il che è già un primo passo. Il tu-
rismo è quello che abbiamo? Spero vi-
vamente ne avremo un altro.

Il turismo in cui spero di Katya Cometta, già vicepresidente Plrt

Bellinzona e valli
Giovanni Hofmann (1920) -
Bellinzona - 25.1.2010
I funerali si svolgeranno il 27 gennaio al-
le ore 14.30 nella Chiesa Santa Maria del-
le Grazie.
Clemente Ricca (1923) -
Giubiasco - 25.1.2010
I funerali si svolgeranno il 27 gennaio al-
le ore 15 presso il Centro Funerario e Cre-
matorio di Locarno-Riazzino.

Locarno e valli
Alfredo Dellea (1937) -
Locarno - 24.1.2010
I funerali si svolgeranno il 27 gennaio al-
le ore 14 presso il Centro Funerario e Cre-
matorio di Locarno-Riazzino.

Lugano e dintorni
Margrith Tarchini (1944) -
Ponte Tresa - 24.1.2010
I funerali si svolgeranno il 27 gennaio al-
le ore 14 nella Chiesa parrocchiale di
Ponte Tresa; seguirà alle ore 15 la crema-
zione a Lugano.
Dionisio Bonicelli (1957) -
Porza - 24.1.2010
I funerali si svolgeranno il 27 gennaio al-

le ore 14.45 nella Chiesa parrocchiale di
Porza; seguirà alle ore 16 la cremazione a
Lugano.
Franco Mantellassi (1938) -
Lugano - 24.1.2010
I funerali sono già avvenuti.
Amos Semadeni (1990) -
Sant’Antonino-Lugano - 24.1.2010
I funerali si svolgeranno il 28 gennaio al-
le ore 9.30 nella Chiesa Evangelica Rifor-
mata di Lugano.
Dario Rovelli (1926) -
Sala Capriasca - 24.1.2010
I funerali si svolgeranno il 29 gennaio alle
ore 13.45 nella Chiesa parrocchiale di Sala
Capriasca; seguirà alle ore 15 la cremazio-
ne a Lugano.

Mendrisiotto
Ivano Settimo (1947) -
Stabio - 25.1.2010
I funerali si svolgeranno il 27 gennaio al-
le ore 14.30 nella Chiesa parrocchiale di
Stabio.

Fuori cantone
Klara “Lule” Magron (1935) -
Zurigo - 20.1.2010
I funerali si svolgeranno il 1° febbraio al-
le ore 14 nel cimitero di Zurigo Witikon.

In memoria


